
OGGETTO: DETERMINAZIONE ALIQUOTE IMU ANNO 2013. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
  
VISTI  gli artt.8 e 9 del D.Lgs.n.23/2011 e l’art.13 del D.L. n.201/2011, convertito con 

modificazioni  con la L.n.214/2011 e modificato dall’art.4 del D.L. n.16/2012, convertito con 
modificazioni con la L.n.44/2012, con i quali viene istituita l’imposta municipale propria, con 
anticipazione, in via sperimentale, a decorrere dall’anno 2012 e fino al 2014, in tutti i comuni del 
territorio nazionale; 
 

VISTE  le norme contenute nell’art.4 del D.L. n.16/2012 convertito con modificazioni dalla 
L.n.44/2012; 

 
VISTE  altresì tutte le disposizioni del D.Lgs.n.504/1992n e dell’art.1 commi 161/170 della 

L.n.296/2006 direttamente o indirettamente richiamate dall’art.13 del D.L.n.201/2011; 
 

 VISTE  le modifiche apportate alla disciplina dell'IMU dall'art. 1, comma 380, della Legge 
24 dicembre 2012, n. 228 (legge di stabilità 2013) che prevede la soppressione della riserva allo 
Stato di cui al comma 11 del citato art. 13 del D.L. 201/2011 e la previsione di una riserva del 
gettito derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato alla 
aliquota standard dello 0,76 per cento, di cui al comma 6, primo periodo, dell'art. 13 citato; 

 
CONSIDERATO  che, ai sensi dell’art.13 del D.L. n.201/2011, convertito con 

modificazioni con la L.n.214/2011, l’aliquota di base dell’imposta municipale propria è pari allo 
0,76 per cento, con possibilità per i Comuni di modificare le aliquote, in aumento o in diminuzione, 
esclusivamente nei seguenti casi: 

1) ALIQUOTA DI BASE 0,76 PER CENTO – aumento o diminuzione sino a 0,3 punti 
percentuali 

2) ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE 0,4 PER CENTO – aumento o diminuzione 
sino a 0,2 punti percentuali 

3) ALIQUOTA FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE 0,2 PER CENTO – 
riduzione fino a 0,1 per cento 

4) I COMUNI POSSONO RIDURRE L’ALIQUOTA DI BASE FINO ALLO 0,4 PER 
CENTO nel caso di immobili non produttivi di reddito fondiario ai sensi dell’art.43 del 
testo unico di cui al D.P.R. n.917/1986 – TUIR (immobili relativi ad imprese 
commerciali e quelli che costituiscono beni strumentali per l’esercizio di arti e 
professioni), ovvero nel caso di immobili posseduti dai soggetti passivi dell’imposta sul 
reddito delle società (IRES), ovvero nel caso di immobili locati 

5) I COMUNI POSSONO RIDURRE L’ALIQUOTA DI BASE FINO ALLO 0,38 PER 
CENTO così come previsto all’art.56 del D.L. 24/01/2012 n.1 convertito con 
modificazioni in L.n.27/2012 - per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa 
costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso 
locati, e comunque per un periodo non superiore a tre anni dall’ultimazione dei lavori. 

 
TENUTO  conto che dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione 

principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del 
suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale 
destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la 
detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione 
medesima si verifica; 

 



CONSIDERATO  inoltre che per gli anni 2012 e 2013 la detrazione prevista dal precedente 
periodo è maggiorata di euro 50 per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purché 
dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale; 

 
EVIDENZIATO  pertanto che l’importo complessivo della maggiorazione al netto della 

detrazione di base, non può superare l’importo massimo di euro 400, da intendersi pertanto in 
aggiunta alla detrazione di base pari ad euro 200; 

 
TENUTO  conto che i Comuni possono disporre l’elevazione dell’importo della detrazione 

fino a concorrenza del’imposta dovuta, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio. In tal caso il Comune 
che ha adottato detta deliberazione non può stabilire un’aliquota superiore a quella ordinaria per le 
unità immobiliari tenute a disposizione; 

 
ATTESO che la suddetta detrazione si applica alle unità immobiliari di cui all’art.8, comma 

4 del D.Lgs.n.504/1992 e cioè alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a 
proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi 
regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari; 

 
VISTO  il regolamento comunale per la disciplina dell’imposta municipale propria, 

approvato con deliberazione C.C. n.1 del 30/03/2012; 
 
ESAMINATA  altresì la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

Dipartimento delle Finanze, n.3 DF del 18/05/2012; 
 
VISTO  l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, 

comma 8, della Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di 
cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di 
una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici 
locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, e' stabilito entro la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle 
entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui 
sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”; 
 

VISTO l’art. 10 comma 4-quater del D.L. n.35/2013 convertito in legge n.64/2013, che ha 
differito al 30/09/2013 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2013; 

 
DATO ATTO CHE  a norma dell’art.7, comma 1, lettera h) del D.Lgs.n.504/1992, 

richiamato dall’art.9, comma 8, del D.Lgs.n.23/2011, i terreni agricoli sono esenti dall’imposta 
municipale propria nel Comune di Venegono Inferiore, in quanto rientrante tra i Comuni montani o 
di collina riportati nell’elenco allegato alla circolare del Ministero delle Finanze del 14/06/1993; 

 
RILEVATO CHE , in base all’art.4 del vigente regolamento comunale in materia di 

imposta municipale propria, è considerata abitazione principale quella posseduta da anziani o 
disabili ricoverati in modo permanente in istituti, purché non locata;  

 
VISTE  le deliberazioni C.C. n.4 del 30/03/2012  e n.27 del 27/09/2012 con cui sono state 

determinate le aliquote IMU anno 2012 di seguito riportate: 
 
 

ALIQUOTA DI BASE 
di cui all’art.13, comma 6, del D.L. n.201/2011 

0,96 per cento 



ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE E RELATIVE PERTINENZE 
di cui all’art.13, comma 7, del D.L. n.201/2011 

0,4 per cento  
 

ALIQUOTA FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE 
di cui all’art.13, comma 8, del D.L. n.201/2011 

0,2 per cento 

ALIQUOTA ABITAZIONI E RELATIVE PERTINENZE CONCESSE IN 
COMODATO D’USO GRATUITO A PARENTI IN LINEA RETTA O IN 
LINEA COLLATERALE FINO AL SECONDO GRADO, a condizione che 
l’utilizzatore vi risieda anagraficamente e vi dimori abitualmente.  
Agevolazione da dichiarare mediante modello ministeriale di dichiarazione IMU 

0,92 per cento 

mantenendo invariata la detrazione prevista per l’abitazione principale dall’art.13 comma 10 del 
D.L. n.201/2011 pari a euro 200,00; 
 
 CONSIDERATO  che a norma dell’art.13, comma 15, del D.L.n.201/2011 a decorrere 
dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate 
tributarie degli enti locali, devono essere inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’art.52 comma 2, del D.Lgs.n.446/1997 e 
comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del 
Bilancio di Previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini è sanzionato, previa 
diffida da parte del Ministero dell’Interno, con il blocco, sino all’adempimento dell’obbligo 
dell’invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti; 
 
 VISTI  i favorevoli pareri obbligatori rilasciati ai sensi dell’art.49 comma 1 del D.Lgs. 
n.267/2000 dai responsabili dei servizi competenti; 
 
 UDITI  gli interventi dei consiglieri, registrati, trascritti e posti agli atti; 
 
 VISTO  il D.Lgs. n.267/2000; 
 

CON voti  9 favorevoli e 4 contrari (Stamchina, Cremona F. , Cremona L. e Lamperti); 
 

D E L I B E R A 
 

1 – di determinare le aliquote dell’imposta municipale propria per l’anno 2013 confermando 
le aliquote applicate nell’anno 2012 di seguito riportate: 
ALIQUOTA DI BASE 
di cui all’art.13, comma 6, del D.L. n.201/2011 

0,96 per cento 

ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE E RELATIVE PERTINENZE 
di cui all’art.13, comma7, del D.L. n.201/2011 

0,4 per cento  
 

ALIQUOTA FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE 
di cui all’art.13, comma 8, del D.L. n.201/2011 

0,2 per cento 

ALIQUOTA ABITAZIONI E RELATIVE PERTINENZE CONCESSE IN 
COMODATO D’USO GRATUITO A PARENTI IN LINEA RETTA O IN 
LINEA COLLATERALE FINO AL SECONDO GRADO, a condizione che 
l’utilizzatore vi risieda anagraficamente e vi dimori abitualmente.  
Agevolazione da dichiarare mediante modello ministeriale di dichiarazione IMU 

0,92 per cento 

 
2 – di mantenere invariata la detrazione prevista per l’abitazione principale dall’art.13, 

comma 10, del D.L. n.201/2011, pari a euro 200,00; 
 
3 – di dare atto che tali aliquote e detrazioni decorrono dal 1 gennaio 2013 così come sancito 

dalle disposizioni di legge indicate in premessa; 
 



 4 – di trasmettere, a norma dell’art.13, comma 15, del D.L n.201/2011, la presente 
deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle finanze, entro il 
termine di trenta giorni dalla sua esecutività o comunque entro il termine di trenta giorni dalla 
scadenza del termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

CON voti 9 favorevoli e 4 contrari (Stamchina, Cremona F. , Cremona L. e Lamperti); 
 

D E L I B E R A 
 

di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo n.134, comma 4, del 
Decreto Legislativo n.267/2000 T.U.E.L. 
 
 
 
 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE RESO AI  SENSI DELL ’ART.49 C.1 E 147 BIS 
DEL D.LGS. N.267/2000 
 
 Il sottoscritto responsabile dell’Area Economico finanziaria esprime, per quanto concerne la 
regolarità contabile, PARERE FAVOREVOLE. 
 
Venegono Inferiore, lì  28/06/2013 
 
         Il responsabile dell’Area 
           Economico/finanziaria 
          
 
 
 
 
 
 
 
PARERE RESO AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL’ART.49 COMMA 1 E 
DELL’ART.147 BIS DEL DECRETO LEGISLATIVO N.267/2000 . 

 
Il sottoscritto responsabile dell’area interessata, esprime parere favorevole di regolarità 

tecnica ed attesta la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa.  
 
Venegono Inferiore, lì  28/06/2013 
 

    
 
 

                      Il responsabile dell’Area 
       Tributi, Commercio, URP 

       e riscossione entrate 
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